
Fabris: "Per restare famoso dovrei fare a un reality" - LASTAMPA.it http://www.lastampa.it/sport/cmsSezioni/pattinaggio/200711articoli...

1 di 2 25/11/2007 21.35

Enrico Fabris ha ricevuto ieri da Giorgio Viberti (s) e il 
direttore Giulio Anselmi (c) una riproduzione de La Stampa 
in ricordo dei due ori alle Olimpiadi di Torino 2006
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Fabris: "Per restare famoso
dovrei fare a un reality"

GIORGIO VIBERTI
Reduce dalla World Cup a Salt Lake City, dove ha 

stabilito il record assoluto dei 5 mila (poi superato), e 

a Calgary, Enrico Fabris - biolimpionico del 

pattinaggio di velocità ai Giochi di Torino 2006 - è

tornato nella città che lo rese famoso per ricevere

una medaglia da La Stampa e la riproduzione delle 

pagine che ne celebrarono le imprese.

Fabris, nostalgia di quelle Olimpiadi? 

«Un bellissimo ricordo. I Giochi di Torino mi hanno

cambiato la vita». 

Nel senso che ora è ricco e famoso? 

«Molta gente mi riconosce e mi ferma per strada, è una bella sensazione della quale mi sono reso conto solo

mesi dopo le Olimpiadi. Prima non avevo capito bene quello che avevo fatto». 

E per l’aspetto economico? I pattinatori, si sa, non nuotano nell’oro. 

«Grazie agli sponsor qualche soldo è arrivato. Ma purtroppo c’è chi ha già dimenticato i Giochi di Torino. Mi

dispiace che si sia tirata indietro l’Alfa Romeo. Sono sempre al top, come dimostra il record mondiale ottenuto

in Usa. Essere il più veloce è un’emozione pari quasi a un oro olimpico, anche se pochi giorni fa l’olandese

Kramer ha fatto meglio di me». 

Per fortuna c’è il Gruppo Sportivo della Polizia a risolverle i problemi economici. 

«Il pattinaggio, come altri sport minori, non può fare senza i club militari». 

Due ori olimpici, un record mondiale, il n. 1 azzurro nella storia del pattinaggio veloce: che 

altro può desiderare Fabris? 

«Per esempio un oro ai Mondiali all-round di febbraio a Berlino o in quelli delle distanze singole a Nagano in

marzo. Finora ai Mondiali sono fermo a tre argenti e un po’ mi brucia. E poi penso già alle Olimpiadi di

Vancouver 2010». 

I Giochi restano il sogno di ogni atleta. 

«Certo, anche se le mie vittorie a Torino non hanno avuto l’eco che speravo. Se avessi accettato di fare un

Reality, adesso si parlerebbe ancora di me e del pattinaggio». 

Si sente dimenticato? 

«Nello sport in Italia si privilegia il gossip all’aspetto tecnico, o si parla solo di violenza e di doping». 

Due temi molto preoccupanti, però, come dimostra la recente tragica uccisione del tifoso

laziale Gabriele Sandri. 

«Era il giorno del mio record mondiale in Usa e quindi non mi sento di giudicare il fatto specifico. Ma credo

che nel calcio alcune società non facciano abbastanza contro la violenza». 

E sul doping che dice? 

«Prima di venire a Torino ho dovuto comunicare il mio viaggio alle agenzie antidoping per evitare di risultare

non reperibile a un eventuale controllo a sorpresa. Gli atleti non hanno più privacy, ma è l’unico modo per

smascherare chi bara». 

Per lo sciatore Bode Miller solo liberalizzando il doping tutti sarebbero alla pari. 

«Una follia, fra pochi anni conteremmo i morti. Lo sport è lealtà e sfida, così diventerebbe una gara fra

medici». 
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Lei invece che cosa consiglierebbe? 

«Più test e radiazione per chi sbaglia». 

Eppure nello sport più controllato, il ciclismo, ogni giorno c’è un nuovo positivo. 

«Ma ci sono anche grandi campioni da imitare come Paolo Bettini, che di recente ha sottoscritto la carta

antidoping dell’Uci dopo aver aggiunto alcune considerazioni proprie. Un esempio di serietà e intelligenza, da

sbandierare come esempio in tutti gli sport». 

Fabris, sa già che farà a fine carriera? 

«Studio Scienze Forestali, ma potrei restare in Polizia o nello sport. Di sicuro, se avrò un figlio, farà

pattinaggio».
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